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Prima vittoria, che non convince, dei bianconeri al Comunale 

Mancin «ripete» Niccolai 
e Causio assicura il 2-0 

Determinanti per ìl Cagliari le assenze ài Riva, Qorì e Mar-
tlraionna - L'arbitraggio di Torelli eccessivamente casalingo 

MARCATORI: ai 33' Mancin 
(C) autorete, al 43' Causio 
(J) nel p.t. 

JUVENTUS: Zoff 7; Cuccured-
ilu 6,5, Marchetti 6; Furino 
7, Spinosi 6,5, Salvadore 
6,5; Ilaller 6,5, Causio 7, 
Anastasi 7, Capello 7, Bet* 
tega 5. (N. 12: Piloni; n. 13: 
Altarini). 

CAGLIARI: Albertosi 7; Po-
letti 6,5, Mancin 5; Cera 7, 
Niccolai 6,5, Tomasini 6; 
Nenè 6,5. Rotti 6, Di Car­
mine 5, Bruguera 6, Mara­
schi 6 (dal 76' Lombardi). 
(N. 12: Copparoni). 

ARBITRO: Torelli, 4. 
N O T E: " Giornata serena, 

campo in ottime condizioni. 
Circa 40 mila spettatori di 
cui 18.743 paganti, per un in­
casso di lire 46.624.500 lire. 
Ammoniti Cera al 13', Nenè 
al 64', Brugnera all'89', tutti 
per proteste. 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 26 novembre 

I campioni d'Italia hanno 
regalato al pubblico amico, 
ai super-tifosi della «curva 
Filadelfia» la prima vittoria 
casalinga in questo campio­
nato, ma è ima vittoria che 
serve solo alla classifica. Due 
punti conseguiti contro un 
Cagliari privo di Riva, Gori 
e Martiradonna. con Mara­
schi acciaccato, Poletti indo­
lenzito, e con Mancin che 
aiuta a sbloccare il risultato 
con una autorete al 33' del 
primo tempo, quando la squa­
dra che più era andata vici­
no al gol era stata quella 
sarda e non la Juventus, non 
può di colpo modificare l'im­
pressione che della compagi­
ne torinese si era maturata 
nelle ultime settimane. 

Per la Juventus oggi con­
tavano i due punti e li ha 
agguantati, diciamo pure, me­
ritatamente, ma le «distra­
zioni» degli avversari, la for­
mazione rabberciata fatta 
scendere in campo da Fab­
bri smorzano sul nascere i 
possibili e facili entusiasmi. 

Un discorso a parte lo vo­
gliamo fare anche sul diret­
tore di gara Torelli, il cui 
ultimo arbitraggio nei con­
fronti della Juventus in cam­
pionato risale al 17 ottobre 
1971, quando la Juventus fu 
sconfitta a Verona e fu sul­
l'orlo della crisi. Non sappia­
mo se oggi ha voluto ripa­
rare a quel « torto » e non 
intendiamo chiamare in cau­
sa padre Eligio, il frate che 
ritiene gli arbitri « acquista­
ti o quanto meno condizio­
nati » da Agnelli, ma certo 
che oggi il modo di dirigere 
la gara da parte di Torelli è 
stato irritante e manifesta­
mente casalingo. 

Abbiamo accennato prima 
alla vittoria meritata della 
Juventus (il Cagliari ha sicu­
ramente giocato peggio) e 
l'arbitro Torelli non si può 
asserire che abbia determi­
nato in modo specifico il ri­
sultato, ma oggettivamente ha 
fatto di tutto per confortare 
l'ipotesi del frate inventore 
di a Mondo X ». 

La partita ha offerto poco. 
Contro un modesto Cagliari, 
dimesso e rappezzato, una ve­
ra e propria armata Bran-
caleone. la Juventus si è spin­
ta subito all'assalto del «bun­
ker» predisposto da Edmondo 
Fabbri, ma i guai maggiori 
(la solita manfrina del con­
tropiede) li ha corsi la Ju­
ventus e buon per lei che 
Mancin « vede » meglio la 
sua porta di quella avversa­
ria, altrimenti al 21' per i 
sardi era cosa fatta. Un lan­
cio di Cera, infatti, trovava 
puntuale sulla fascia sinistra 
il terzino sardo che si era 
sganciato da Causio. Il ter­
zino «chiudeva» al centro, 
ma non s'arrischiava, sullo 
slancio, a penetrare in area 
e cosi, dal limite, non indo­
vinava nemmeno la luce dei-
la porta. 

Dopo quattro minuti, era 

Nenè, dalla sinistra, ad im­
beccare Maraschi (controlla­
to da Marchetti) ma purtrop­
po il vecchio Maraschi si è 
trovata la palla sul destro 
(la gamba « strappata » al 
quadricipite) e il suo tiro ha 
trovato pronto Zoff. 

La Juventus ha insistito, 
suggerita da Capello e ali­
mentata da un Furino onni­
presente. E sono stati pro­
prio questi i due uomini a 
determinare il primo gol. Sul­
l'allungo di Capello, Furino 
riusciva a farsi fuori tre uo­
mini e a mettere in moto 
Haller sulla sinistra: il cross 
del tedesco era basso e teso 
e sulla palla arrivava Man­
cin, ma la sua respinta fini­
va... in porta, da pochi passi. 
Mancin si dispera e chi sarà 
a consolarlo? Proprio Nicco­
lai, l'uomo che il 15 marzo 
1970 segnò, nella stessa por­
ta, una delle sue più belle 
autoreti. Quella volta però Ri­
va segnò per due volte e il 
Cagliari vinse ancora il cam­
pionato. La squadra di oggi 
di quel Cagliari è soltanto un 
ricordo. All'attacco, in sosti­
tuzione di Riva, ha esordito 
Egidio Di Carmine, venti an­
ni, 182 cm., ma per ora il 
«bomber» è ancora un'altra 
cosa. Non era certo • facile 
esordire contro la Juventus, 
arrabbiata e affamata di pun­
ti, per cui il ragazzo meri­
ta una prova di appello. 

Il raddoppio della Juven­
tus è arrivato al 43', prima 
dell'intervallo, su un'azione 
conseguente a calcio d'ango­
lo: Bettega si destreggiava in 
area, una corta respinta (di 
Tomasini?) e Causio dal limi­
te azzeccava il « tiro della do­
menica»: la palla si insacca­
va nel « sette » alla sinistra 
del povero, incolpevole Al­
bertosi. 

Da ricordare ancora: un sal­
vataggio di Niccolai sulla li­
nea (al 29' su tiro di Anasta­
si), un paio dì sventole an­

c o r a "di Ahastasi"'e 'uria sua 
discesa, tutte neutralizzate da 
Albertosi. 

Altafini è rimasto seduto in 
panchina e a nostro avviso 
Bettega doveva essere sosti­
tuito. Perchè lo si vuol fare 
giocare (e stancare) a tutti 
i costi? 

Nello Paci 

Polemica a rovescio degli Isolani 

«Che falli i nostri!» 
TORINO, 26 novembre 

(n. p.) L'amministratore de­
legato Delogu e il vice-presi­
dente del Cagliari, Arrica, so­
no scandalizzati non tanto per 
l'arbitraggio di Torelli, quan­
to per i falli che i loro at­
taccanti hanno compiuto nel­
l'area della Juventus! E' or­
mai questo l'unico modo per 
aggirare l'ostacolo e dire che 
Torelli ha bloccato ogni azio­
ne offensiva in area bianco­
nera. 

Ugo Conti, il vecchio «Shan-
gai», si morde la lingua li­
vornese e parla dell'autorete 
di Mancin che ha sbloccato il 
ristdtato: «Con Riva e Gori 
non avremmo certo perso per­
chè la Juventus di oggi è 
battibile. Mi aspettavo di più 
da Di Carmine, ma mi rendo 
conto che era emozionato ». 

Poletti, antico guerriero 

granata, «odia» secondo le 
regole, la Juventus: «Con Ri­
va e Gori oggi avremmo re­
galato una "bambola" che se 
la sarebbero ricordata per un 
pezzo ». 

Vycpalek, con la serenità di 
sempre, dice che oggi era ne­
cessario vincere essenzialmen­
te perchè la squadra acqui­
stasse quella sicurezza indi­
spensabile per offrire anche 
lo spettacolo che i tifosi at­
tendono dai campioni d'Italia. 
L'ammalata, come si dice, ha 
preso un brodo. 

I cronisti che devono tra­
durre negli spogliatoi i suoni 
gutturali di alcuni eroi della 
domenica, sono arrabbiati con 
un paio di bianconeri, più 
bravi in campo che non nei 
rapporti con la stampa. La 
colpa, comunque, non è dei 
giocatori, ma di certi giornali. 

JUVE-CAGLIARI — Albertosi tonta ìnutilmtntt di evitare l'autorete di Mancln (non inquadrato). 
centro della foto Bettega. 

Al 

Sospirone del Vicenza per lo scampato pericolo (0-0) 

La Samp spadroneggia a piacimento 
Bardin sventa tutte le minacce ma 

L.R. VICENZA: Bardin 8; Poli 
7, Stanziai 7; Montefusco 4, 
Berni 7, Nardello fi'/*; Ga-
luppi 5 (Ripari dal V del 
secondo tempo, 6%), Cam­
pagnolo 6, Vitali 7, Faloppa 
S'.'i, Speggiorin 6 (n. 12 An-
zolin). 

SAMPDORIA : Cacciatori 6; 
Santln 6'.i, Rossinelli 7; Bo­
ni 7, Prini 7, Negrisolo 7; 
Villa 6'/i, Lodetti 7, Spa> 
detto 6, Salvi 6'.*, Badiani 
G'i (n. 12 Pellizzaro, n. 13 
Lippi). 

ARBITRO: Glalluisi di Bar­
letta, 5. 

Farina corre ai ripari 

«Parlerò chiaro 
con Seghedoni...» 

VICENZA, 26 novembre 
E' stata una partita male­

detta. Per la Sampdoria, na­
turalmente, che il Lanerossi 
non è praticamente esistito. 

L'esordio di Herrera è di 
quelli infuocati. Il suo sem­
bra il pianto di un perdente... 

« Lasciatemi stare, per ca­
rità. Lasciarsi sfuggire di ma­
no un punto, in simili occa­
sioni, è suicidio. Partita ma­
gistrale? A me interessa solo 
il risultato. Comunque, dirò 
subito che la Sampdoria ap­
pare squadra in netto pro­
gresso, e che presto riuscirà 
anche a quantificare il gran 
gioco che sa svolgere. A me­
no che non rientri subito in 
squadra Petrini (ma lo dice 
ironicamente); allora i goal 
verranno sin da domenica 
prossima s. 

' «Non è quella vista oggi 
la migliore Sampdoria possi­
bile? ». 

«Teoricamente si. In pra­
tica i giocatori devono impa­
rare alla perfezione gli sche­
mi che mi sforzo di far loro 

entrare in testa, durante gli 
allenamenti: movimento di 
gioco allargato sulle fasce la­
terali. Per ora c'è solo il mo­
vimento ». 

Negli spogliatoi del Lane-
rossi dramma completo. Per 
Seghedoni le giustificazioni di 
sempre. « Non mettetevi a ri­
dere, se vi dico che la Samp­
doria d'oggi era troppo forte 
per noi — afferma tranquil­
lo —. Allora, visto come si 
erano messe le cose, ho con­
sigliato ai miei uomini pru­
denza. Così abbiamo guada­
gnato un punto». 

Ma il presidente Farina non 
la pensa certo così. «Questa 
sera parlerò con Seghedoni 
— dice risoluto — ponendolo 
con le spalle al muro. O mi 
garantisce un gioco di squa­
dra dignitoso, oppure dovrò 
correre ai ripari. Qui non 
mancano i punti, qui manca 
proprio tutto». 

Fuori nugoli di tifosi imbe­
stialiti scandiscono a gran vo­
ce «Seghedoni, fuori dai...». 

e.b. 

NOTE: pomeriggio tiepido 
leggermente ventilato. Terre­
no in ottime condizioni. Spet­
tatori 11.000 circa, di cui 3606 
?aganti per un incasso di 

,969.000 lire. Sorteggio per 
il controllo antidoping nega­
tivo. Ammoniti Villa per simu­
lazione di fallo e Negrisolo 
per proteste. Calci d'angolo 
5-4 per il Vicenza. Infortunio 
di gioco a Speggiorin all'ini­
zio della ripresa (stiramento 
all'inguine) rimasto stoica­
mente in campo piegato in 
due dal dolore avendo già Se­
ghedoni sostituito durante il 
riposo Galuppi con Ripari. 
Notato in tribuna il campio­
ne del mondo di ciclismo su 
strada Marino Basso. 

DALL'INVIATO 
VICENZA, 26 novembre 

Vista la partita, tutta da di­
menticare, si resta sconcerta­
ti. Non si sa se elogiare i... re­
sti di un Vicenza disperato, 
sempre più alla deriva, che è 
riuscito a strappare l'inspera­
to pareggio, o se fustigare u-
na Sampdoria vivace, autori­
taria, spigliata, che non è riu­
scita nemmeno oggi a centra­
re la prima vittoria in cam­
pionato che aveva a portata 
di mano. 

Il Vicenza è onesto a tirare 
un sospiro di sollievo per lo 
scampato pericolo (il puntlci-
no rimediato oggi gli permette, 
stante i risultati tutto somma­
to a lui favorevoli delle con­
sorelle pericolanti, di non per­
dere i contatti); la Sampdoria 
ritrova il sorriso, si acconten­
ta... sportivamente del punto 
che le sta largo addosso e 
guarda sempre più con fidu­
cia al proprio futuro. 

Mal che vada, lasciano capi­
re i sampdoriani, altri 21 pun­
ti in altrettante partite che 
restano da disputare riuscire­
mo a raggranellarli. La salvez­
za quindi dovrebbe essere a 
portata di mano. La difesa in­
fatti c'è, il centro campo è fit­
to e mobile e non lascia fil­
trare un moscerino, e per 
quanto riguarda l'attacco si 
spera. 

Si è li in attesa che da un 

momento all'altro qualcuno, 
per sbaglio, ruzzoli in porta 
con il paltone. Proprio così 
perchè, per quel che si è vi­
sto oggi, non è che manchino 
gli uomini (Badiani e Villa ad 
esempio si sono mossi abba­
stanza bene), è piuttosto il 
modulo che va modificato e 
semplificato. Ma si sa che He-
riberto ha le proprie idee fer­
ree e ben radicate. 

Certo però the quel tourbil­
lon esigente e dispendioso ra­
ramente libera una punta in 
tempo utile per battere a rete. 
Soprattutto ora che Suarez 
fa rare apparizioni in campo. 

Oggi la Sampdoria ha go­
vernato a suo piacimento il 
gioco per almeno 70' ma l'otti­
mo Bardin (ancora una volta 
ammirato protagonista dell'en­
nesimo risultato in bianco) è 
stato severamente impegnato 
nella ripresa solo dall'intra­
prendente terzino Rossinelli, 
sollevato da... Seghedoni dalla 
marcatura di Galuppi (lascia­
to negli spogliatoi per far po­
sto a Ripari) e sganciato da 
Heriberto dopo l'infortunio 
occorso a Speggiorin, 

Manca il gioco 
D'accordo, nel calcio moder­

no hanno poca importanza i 
numeri e i ruoli, ma questi at­
taccanti, pagati a peso d'oro, 
devono pur essere messi in 
condizione di esprimere il to­
ro... valore. Altrimenti meglio, 
con poca spesa, forgiare 11 po­
disti semvre in grado di cor­
rere con la palla. Pensare che 
oggi (con tutto il rispetto che 
meritano i rari Bardin, Vita­
li, Poli, Faloppa, Berni. Stan­
ziai e i giovani Nardello e 
Campagnolo) il Vicenza non 
esisteva. 

La squadra non ha ancora 
un gioco, una propria fisio­
nomia. sembra atleticamente 
mal preparata (la Sampdoria 
aveva una marcia in più) e quel 
che è peggio è tatticamente 
maldisposta sul campo. Le 
scelte di Seghedoni sono ri­
sultate anche oggi, come con­

tro la Lazio, un po' avventate 
e... suicide. 

Per affrontare la Sampdo­
ria, specialista di pareggi, che 
Ita nella.-r.-difesa il sua reper­
torio migliore, il tecnico la­
niero ha schierato tre punte 
(Speggiorin, Vitali e Galuppi) 
scoprendo fatalmente il cen­
tro campo, da tempo orfano 
di Montefusco. Anche oggi l'ex 
partenopeo ha fornito una 
prova sconcertante. Pensiamo 
che la fiducia e la pazienza 
abbiano un limite. E il man­
sueto pubblico locale ha fat­
to capire di averne abbastanza. 

Heriberto poi, che, per tut­
ta la settimana, ha sbandiera­
to la carta di Dino Sabatini, 
rimasto poi in tribuna, si è 
dimostrato uno stratega e ha 
preso il collega tn contropie­
de, schierando a sua volta 
tre punte. 

E per il Vicenza è stato su­
bito notte. Non si poteva pre­
tendere infatti che il giovane, 
inesperto ed acerbo Campa­
gnolo la spuntasse sul tecni­
co ed agile Salvi; che il cur­
sore Faloppa imbrigliasse un 
Boni, smaliziatosi anche tatti­
camente, o che l'indisponente 
Montefusco combattesse alla 
pari con il generosissimo ed 
esperto Lodetti. 

Per fortuna si è superato 
Bardin e ha tenuto la difesa. 
«Si voleva vincere», ha detto 
Seghedoni. D'accordo, ma per 
farlo bisogna prima avere in 
mano una squadra che dia de­
terminate garanzie. Altrimenti 
meglio non cercare avventure. 

La contestazione nei con­
fronti dell'allenatore ha tocca­
to oggi i limili di guardia. La 
società potrebbe far sentire 
la sua parola in settimana. 
Nella ripresa Seghedoni, vi­
sta la malparata, è ricorso a 
Ripari. La sua decisione, che 
sembrava dovesse equilibrar­
gli la squadra, non ha trova­
ta alleata la fortuna. Speggio­
rin, infatti, dopo 3' della ri­
presa, è stato irrimediabilmen­
te tolto eolia battaglia per 
uno strappo muscolare; cosi 
il Vicenza si è trovato a gio­
care in dieci uomini tutto il 
resto della partita. 

Qualche cenno di cronaca. 
Al 3' incursione di Badiani e 
tiro centrale, che Bardin para 
sicuro a terra. Al 13' Caccia­
tori sbroglia, intervenendo di 
pugno su Vitali, una mischia 
furibonda nata davanti alla 
porta. IT: Spadetto e Villa 
vanno via in tandem sulla si­
nistra. L'ex milanista evita 
con una finta Nardello e strin­
ge al centro. Bardin sventa la 
minaccia buttandoglisi corag­
giosamente sui piedi. 23': gran 
tiro di Boni, che Bardin neu­
tralizza a terra. 

Le occasioni 
Ci riprova Salvi al 32' ma 

Bardin ancora una volta non 
si fa sorprendere. 38': Galup­
pi lancia Vitali in profondita: 
Negrisolo e Brini lo chiudono 
e l'azione sfuma. 39': Villa si 
fa luce sulla destra e centra 
all'indietro; bel tiro in corsa 
di Salvi che Nardello devia in 
angolo. 43': punizione di Lo­
detti e Nardello devia di te­
sta precedendo di un soffio 
l'intervento di Spadetto. 

Ripresa. 4': Lodetti lancia 
Villa che entra in area e ca­
de per l'intervento di Berni. 

Il sampdoriano reclama il 
rigore, che non c'è, e l'arbi­
tro lo ammonisce per prote­
ste. 

Imperversa la Sampdoria. Al 
IT Salvi va a battere una pu­
nizione: Rossinelli incorna in 
tuffo e Bardin vola a deviare 
in angolo. 22': il centro di Sal­
vi e Rossinelli di testa insac­
ca. L'arbitro annulla per fuo­
ri gioco. 31': Rossinelli avan­
za dalle retrovie e tira. Bar-
din respinge d'intuito. 33': pu­
nizione battuta da Campagno­
lo, Faloppa porge a Poli il 
cui tiro si smorza sull'esterno 
della rete. 

L'ultma occasione è ancora 
della Sampdoria al 42'. Su 
centro da sinistra di Rossinel­
li. Spadetto. sbilanciato, non 
riesce a concludere da pochi 
passi. 

Giuseppe Miseri 

Secondo vittoria casalinga del Palermo 11-0) 

Rosanèri in 
forma su un 
Napoli fiacco 
// gol del nuovo acquisto Ballabìo a W dall'ini-
ilo - Un po' di respiro per gli isolani che, con i 
due punti odierni, abbandonano l'ultima posizione 

MARCATORE: al 10' del p.t. 
Ballabìo. 

PALERMO: Girardi 7; Sgraz-
zutti 7, Vigano 7; Arcoleo 8, 
Landini 6, Landrl 7; Pace 5, 
Vanello 6, Troja 5, Pereni 
7, Ballabio 7. (N. 12: Ferret­
ti; n. 13: Reja entrato al 23' 
della ripresa in sostituzione 
di VaneUo 6). 

NAPOLI: Carmignani 6; Bru-
sedotti 5, Rimbano 6; Zur-
lini 7, Vavassori 7, Esposi­
to 6: Damiani 5, Fontana 6, 
Cane 7, Improta 5, Mariani 
6. (N. 12: Nardin; n. 13: 
Umile, entrato al 25* della 
ripresa In sostituzione di 
Cane 5). 

ARBITRO: Gussoni di Tra­
date, 7. 
NOTE: giornata coperta, leg­

gera pioggia, vento trasversa­
le, terreno leggermente allen­
tato, angoli 4 a 2 per ìl Na­
poli, nel primo tempo 3-2 per 
il Palermo. Ammoniti per pro­
teste: Rimbano e Mariani. 
Sorteggio antidoping negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 26 novembre 

Seconda vittoria casalinga 
per il Palermo che ha trovato 
una boccata di ossigeno salu­
tare per la sua anemica clas­
sifica superando con il mini­
mo scarto alla Favorita un 
dimesso Napoli. 

E' stato l'acquisto novem­
brino Ballabio a sbloccare il 
risultato a freddo, dopo ap­
pena dieci minuti di gara, con 
un'azione caparbia, volentero­
sa, che ha permesso di pie­
gare le resistenze di un Na­
poli velleitario, che alla fine 
però ha denotato un'assoluta 
incapacità penetrativa malgra­
do la squadra di Chiappella 
abbia attaccato quasi costan­
temente-per 80*. • " • " 

Il Palermo era sceso in cam­
po con la medesima forma­
zione con la quale domenica 
aveva affrontato all'Olimpico 
la Lazio. Arcoleo su Impro­
ta, Fontana contro Vanello, 
mentre a Caremi toccava la 
guardia di un Esposito con­
tinuo ma non sempre troppo 
attento. Il Palermo partiva al­
la maniera forte, e nei primi 
minuti Carmignani aveva oc­
casione di mettersi in luce 
con dei tiri da lunga distan­
za di Vanello. Ballabio e 
Troja. Un Palermo brioso. 
frizzante, ben diverso da quel­
la squadra apatica e incon­
cludente che si era vista al­
l'opera alla Favorita nelle ul­
time settimane. 

Il goal veniva quasi subito. 
Era appena il 10' e Pace rice­
veva sulla sinistra un servi­
zio di Pereni, pronto scatto 
sul fondo e cross teso. Bal­
labio in area è circondato da 
tre uomini, manca il tiro a 
volo ma riesce a controllare 
la sfera, resiste a un paio di 
cariche e con un tocco diago­
nale batte da pochi passi Car­
mignani. 

La Favorita è in delirio, è 
il terzo goal stagionale del 
Palermo dopo i due messi a 
segno con il Torino. La squa­
dra rosanera sulle ali dell'en­
tusiasmo, continua a pressa­
re, e sembra la volta buona 
che la squadra possa dare 
finalmente una prova convin­
cente. Il centrocampo fruisce 
di un Vanello avanzato e di 
un Arcoleo gigantesco che fa 
scomparire dalla scena l'eva­
nescente Improta. Oscuro ma 
proficuo il lavoro di Pereni. In 
avanti Troja pasticcia spesso 
ma c'è Ballabio in compen­
so che è caparbio e riesce 
spesso a portare lo scompi­
glio nella retroguardia avver­
saria. Però ccn il passare dei 
minuti la squadra rosanera 
comincia a rinchiudersi a ric­
cio e le ottime impressioni 
destate all'inizio della gara 
vanno lentamente scemando. 
E* il Napoli a salire in cat­

tedra fruendo anche di un 
ottimo Fontana, di un Cane 
continuo ed insidioso. 

La pressione continua ma 
al Napoli non porterà alcun­
ché di positivo. La squadra 
di Chiappella denota un'asso­
luta mancanza di punte inci­
sive. Mariani e Damiani so­
no evanescenti. Giungono In 
area di rigore, cincischiano,, 
ma nessuno è in grado di dare 
la botta decisiva. E' sempre 
Cane il più pericoloso, alter­
nandosi con I difensori, e spe­
cie lo stopper Vavassori rie­
sce sovente a lasciare in sou­
plesse Troja e a portarsi in 
avanti con delle scorribande 
insidiose. 

Nella ripresa è sempre il 
NaDoli a menare la danza. 
Il Palermo, pago del mini­
mo vantaggio, si chiude a ric­
cio cercando di condurre fi­
no alla fine quell'esiguo mar­
gine che gli permetterà di ag­
guantare due preziosissimi 
punti. Carmignani resterà Ino­
peroso per tutti i 45', ma l'ar­
rembaggio del Napoli alla fi­
ne risulterà improduttivo. 

Nel Palermo positiva, come 
già detto, la prova di Arco­
leo che ha letteralmente can­
cellato dal campo Improta. 
giornata grigia invece per Pa­
ce, ed anche Vanello che nel 
finale verrà sostituito da Reja. 

Nel Napoli Chiappella so­
stituisce Cane con Umile ma 
la mossa non pare azzeccata 
perchè è proprio dal «ne-
gretto » che sono venute le 
azioni più insidiose per gli 
ospiti. Evidentemente questo 
Napoli fuori casa non riesce 
a trovare la via della rete 
e così possono spiegarsi i 
risultati negativi. 

Per il Palermo una boccata 
di ossigeno che significa un 
passo avanti nella classifica 
e l'abbandono dell'ultima po­
sizione, ma è chiaro che in 
quanto al gioco e alle Idee 
non ci siamo ancora. Pinar-
di dovrà lavorare ancora a 
lungo se vorrà portare que­
sta squadra sul traguardo del­
la salvezza. Il pubblico è usci­
to Insoddisfatto per il gioco 
e per il rendimento della 
squadra anche se le giovani 
leve, quali Ballabio e Vigano, 
fanno ben sperare per un fu­
turo migliore della squadra. 

Ninni Geraci 

TOTO 
Atalanta-Lazio 

Fiorentina* Bologna 

Inter-Torino 

Juventus-Cagliari I 
L.R. Vicenza-Sampdoria x 

Palermo-Napoli 1 

Roma-Milan 

Ternana-Verona 
Arezzo-Como 

Brindisi-Cesena 2 

Catanzaro-Foggia 1 

Sambonedottose-Viareggio 1 

Salernitana-Lecco x 

Monte premi L. 1.241.511.694 

QUOTE: ai 1041 « 13 - , 592 
mila 300 lire; ai 22.44S «12» 
27.400 lire. , 

I RISULTATI 

SERIE « A » 
Atalanta-Lazio . . . . 

Fiorentina-Bologna . . . 

Inter-Torino 

Juventus-Cagliari . . . 

L.R. Vicenza-Sampdoria . 

Palorniu Napoli . . . . 

Ternana-Verona . . -

SERIE « B » 
Ai QUO Cam o 

Ascoli-Perugia . . . . 

Bari-Novara 
Broscia Reggiana . . . 
Cesena-'Brlndlsì . . . 

Catania-Mantova . . . 
Catanzaro-Foggia . . . 

Genoa Taranto . . . . 
Monza-'Lecco . . . . 
Varese-Reggina . . . . 

1.1 

3-0 

2 4 

24) 

04) 

14) 

04) 

20 

04) 

2-1 
14) 

04) 
2-1 
24) 
24) 
14) 
2-1 
04) 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 4 reti: Rivera, Prati, Pv-
liei; con 4: Spadoni, China-
glia, Causio, Clerici; con 3: 
Lwppi, Damiani, Rhra, Bigon, 
Mujesan, Savoldi; con 2: Chia-
rwgi, Bonetti, Ghetti, Beatrice, 
Caso, Garlascholli, Nanni, Ana­
stasi, Servidore. Agroppi, Im­
prota, Boninsegns, Moro, Gori; 
con 1 : Bettega, Capello, Or-
landìni. Longoni, Saltimi, To­
schi, Fossati, Franzot, Santarl-
ni. Grazi, Scorarti, U Rosa, 
Frwstalupi, Faloppe. Speggiorin, 
Ballabio, Troja, Vanello, Ros­
sinelli, Petrìnl, Martiradonna, 
Maraschi, Mariani, Rosato, Bla-
siolo, Divina, Ghìe, Carelll, Ver-
nacchìa, Musieifo, Pacchetti, 
Corso, Massa, Bodin, Orlali, 
Zigoni, Bergamaschi o altri. 

SERIE et B » 
Con 6 reti: Petrini, Corradi, 
Bortorello; con 5: Simon!; con 
4: Graziani, Francescon, 
don, Cationi, Braida. 

CLASSIFICA «A» 

LAZIO 

INTER 

MILAN 

FIORENTINA 

TORINO 

JUVENTUS 

ROMA 

NAPOLI 

TERNANA 

CAGLIARI 

VERONA 

BOLOGNA 

ATALANTA 

PALERMO 

SAMPDORIA 

U t . VICENZA 

punti 

13 

12 

11 

10 

9 

9 

9 

« 

7 

é 

é 

4 

4 

* 

5 

5 

G. 

« 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

in 
V. 

7 

3 

4 

2 

4 

1 

2 

3 

2 

1 

0 

2 

1 

2 

0 

1 

casa 
N. 

2 

1 

0 

1 

0 

3 

1 

1 

2 

3 

2 

O 

2 

2 

2 

2 

P. 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

2 

2 

1 

0 

2 

1 

fuor 
V. 

3 

2 

O 

2 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

i casa 
N. 

1 

1 

3 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

1 

2 

2 

2 

0 

3 

1 

P. 

0 

1 

1 

1 

3 

1 

1 

3 

3 

3 

1 

2 

2 

4 

1 

3 

roti 
F. S. 

10 4 

9 3 

21 10 

11 8 

10 é 

11 8 

11 t 

7 S 

4 7 

7 9 

4 8 

S 10 

5 12 

3 12 

2 4 

2 9 

CLASSIFICA «B» 

GENOA 
CESENA 

CATANZARO 
FOGGIA 
COMO 
VARESE 

BARI 
CATANIA 
AREZZO 
BRINDISI 

REGGIANA 
REGGINA 
ASCOLI 
nTfTfiTft 

NOVARA 
PERUGIA 

TARANTO 

BRESCIA 
MANTOVA 
LECCO 

punti 

18 
1é 
15 

13 
13 
13 

13 
13 
12 
11 
10 

10 
10 
10 
9 
8 

8 
7 
« 
5 

G. 

11 
11 
11 
11 
11 

11 
11 
11 
11 
11 

11 
11 
11 
11 

11 
11 
11 

11 
11 
11 

in 
V. 

« 
4 
5 
4 

4 
3 
3 

4 
2 
4 

2 
1 
5 

2 
3 
2 

1 
'0 
1 
1 

casa 
N. 

0 
1 
1 

0 
2 
2 
2 
1 
4 
1 
2 
2 

0 
3 
2 

2 
3 
4 
2 

1 

P. 

0 
0 

0 
1 
0 
1 

1 
0 
0 
1 

1 
2 
1 

1 
0 
1 
1 
2 
2 
3 

fuori casa 
V. 

2 
3 
2 

1 
0 
2 
2 
1 

1 
0 

1 
1 
0 
1 
0 
1 

0 
0 

' 0 
0 

N. 

2 
1 

0 
3 
3 
1 

1 
2 
2 
2 

2 
4 
0 
1 
1 

0 
"3 
3 
2 
2 

P. 

1 
2 
3 
2 

2 
2 
2 
3 

2 
3 
3 
1 
5 
3 
5 

5 
3 
2 
4 
4 

roti 
F. S. 

19 7 
17 10 
19 « 
8 9 

12 7 

10 11 
12 11 
7 S 
9 é 

13 10 

8 9 
3 4 

15 14 

5 7 
« 10 

8 11 
é 11 

5 13 
2 10 
4 17 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : AlessandrioJJdinese 3 -1 ; Cromonoso-Sorogno 24); VTge-
veno-'Legneno 2-1; Parme4»iacenza 2-1; Pro Vercelft-Oerthone 04); Ro­
vereto-Padova 3-1; Sovena-Soroialeso 14); Triestine-Belluno 0-0; Venezia-
Tronto 14); Cossatete-Verbania 3-2. 
GIRONE « B » ; Maceratese4*rato 04); Massoso Empoli 04); Modena^io-
lienova 04); Oreie-Torres 1-1; Pisa-Anconitano 3-2; Ravenna-Aquila Mon­
tevarchi 14); Rimini-Livorno 14); Sambo nsdsttoso-Viaroggio 14); Spai-
Lucchese 2 -1 ; Viterbese Spezia 04). 
GIRONE « C » : Cosertana-Pro Vasto 24); Chiott-Serrento 14); Avetlino-
*Frosinone 14); Juve Stabìa-Traponi 14); Acireale Mollino 14); Cosenza-
Polsino 2-1; SeJernitana-Lacce 3-3; Barletta Siracusa 3-1; Tranl-Matera 
14); TorrfevCrotone 1-1. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Alessandria ponti 17; Venezia 14; Legnano, Udinese, 
Cremonese o Savona 14; Pro Vercelli 13; Soregno o Parma 12; Padova, 
Trento, SsRjialoae o Rovereto 10; Triestino o Cessatelo 9; Bollono o 
Dormono 8; Piacenza e Vigevano 4 ; Verbania 4. 
Derthona, Verbania, Vigevano e Savona hanno giocato una partita in meno. 
GIRONE « • » : Lucchese o Modano ponti 14; Affollo Montevarchi, Giu-
llonova o Ravenne 13; Empoli, Spezia e Proto 12; Livorno, Viareggio, 
Terree o Rimini 1 1 ; Massose o Sinieineoettoia 10; ORsio o Spai 9 ; Vi­
terbese o Maceratese 8; Pisa 7; Anconitane 4. 
Ravenna e Torres hanno giocato una partita in meno. 
GIRONE « C » : Avelline ponti 18; Loco» o Acireale 17; Chieti o Juvo 
Stebia 15; Pro Vasto 13; Salernitana o Borlotto 12; Sorrento o Caser­
tana 11; Tropeni, Cosenza o Turris 10; Matera, Prosinone o Crotone 9; 
Siracusa 8; Troni 4; Potenza 5; Messine 3. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Atalanta-lnter; Bologna-Torino; Juventus-Fioren­
tina; L.R. Vicenza-Palermo; Lazio-Cagliari; Mi-
lan-Sampdorìa; Napoli-Verona; Ternano-Roma. 

SERIE « B » 
Arezzo-Genoa; Catania-Catanzaro; Como-Cesena; 
Foggia-Brindisi; Mantova-Perugia; Monza-Ascoli; 
Novara-Lecco; Reggiana-Varese; Reggino-Beri; 
Taranto-Broscia. 

SERIE « C » 
GIRONE « A » : Belluno-Rovereto; Cossateeo-Se-
vona; Derthona Legnano; Piecenza4M?neoa; So-
regno Pro Vercelli; Sofcìatose-Alessandria; Tren­
to-Parma; Trlestfna-Cremonose; Venezia Vorbo-
nla; Vignano Pedona. 

GIRONE « B > : AnconiUna-Vìterbese; Empoli. 
Aquila Montevarchi; Giulienova Spai; Livorno-
Torres; Luctheee Olbia; Prato Pisa; Rimini Mao-

GIRONE « C > : Acireale-Casertana; Avallino» 
Messina; Barletta-Troni; Cooonze-Selemitena; 
Crotone-Chieti; Locce-Turrit; Maura Polonia; 
Pro Vatto-Frosinone; Serronto-Jovo Stebia; Tra­
pani-Siracusa. 


